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tutt'al più a 4791 lire, cioè circa a 5000 lire al chilo-
metro. 

Ora è evidente che con un reddito lordo così me-
schino... 

MABESCOTTI . Domando la parola. 
MENABREA, ministro pei lavori pubblici... così esiguo, 

è impossibile di poter stabilire un servizio a tre corse 
al giorno, come è stato richiesto da alcune persone di 
quelle località, poiché ognun sa che per fare questo 
servizio si richiede una spesa almeno da 6500 a 7000 
lire al chilometro, anche andando molto adagio. Ora, 
se il reddito lordo non è che di 4700 a 5000 lire al-
l'anno, non è probabile che vi sia un aumento tale da 
poter bastare per le spese d'esercizio per tre corse al 
giorno. 

Noto inoltre una cosa assai importante, ed è che, 
mentre queste strade dovrebbero rendere molto per il 
trasporto delle merci e del bestiame, questo genere di 
trasporto è invece minimo, relativamente a quello dei 
viaggiatori ; per esempio, in una settimana si ha per i 
viaggiatori un introito di 2795 lire, e per le mercanzie 
trasportate a grande velocità solo di 462 lire, e per 
quelle alla piccola, lire 882, cioè nemmeno la metà del-
l'introito che danno i viaggiatori. 

Riguardo al trasporto poi del bestiame, il quale do-
vrebbe, come dissi, essere importante in tale settimana, 
esso ascende semplicemente a 117 lire su tutta la 
linea. 

Ciò avviene forse perchè il tronco è troppo breve, e 
perchè molti di quelli che dovrebbero portare le loro 
mercanzie alla stazione di Castel Bolognese per farle 
condurre in altra città più remota preferiscono servirsi 
delle vie ordinarie. 

Ciò non ostante, il Ministero non ha mancato d'insi-
stere presso la società affinchè il numero dei convogli 
fosse aumentato e che il servizio fosse fatto più solleci-
tamente, ma finora la società si è sempre scusata alle-
gando le cifre di prodotto che ho avuto l'onore di esporre 
alla Camera. 

CAS A RETTO. Domando la parola. 
mebìausea, ministro pei lavori pubblici. Il Ministero 

ha solo potuto imporre un orario, in modo che i viag-
giatori del convoglio che arriva a Castel Bolognese po-
tessero proseguire senza indugio fino a Bologna da una 
parte, e ad Ancona dall'altra, giacché secondo l'antico 
orario in quella corsa i viaggiatori erano obbligati fer-
marsi molte ore a Rimini con perdita di tempo e con 
loro disagio. 

Questo è però un miglioramento che spero tornerà 
gradito a quelle popolazioni. 

Sarà tuttavia cura del Ministero di fare in modo che 
gl'inconvenienti lamentati spariscano, sempre però nei 
limiti della sua autorità, che, ripeto, è assai ristretta, 
sebbene taluno, come l'onorevole Valerio, creda l'op-
posto. 

presidente. Il deputato Marescotti ha la parola.-
NI A s?EST'OTTI. Io non voglio entrare in particolari, i 

quali sono sempre odiosi, e che forse non sarebbero tutti 

in sostegno della società ; ma è un fatto che il servizio 
fatto dalla società che amministra quel tronco non è 
tale da soddisfare né in riguardo al trasporto delle per-
sone, nè in riguardo a quello delle merci. 

Io però prendo atto di quanto disse l'onorevole mini-
stro e spero che fra non molto si attiveranno quelle tre 
corse, senza di cui si rende inutile un tronco di strada 
ferrata ; giacché ora bisogna partire al mattino per tempo 
e non si può ritornare che alla sera. Questa sola osser-
vazione basterebbe per far capire come, specialmente 
quando si tratta di un viaggio breve, un tronco di strada 
ferrata non pub servire se non ha il numero conveniente 
di corse. 

Quanto alle merci io spero che la compagnia mede-
sima metterà un po' più d'ordine nel servizio di quel che 
sia stato finora, poiché sin qui è avvenuto persino che 
delle merci spedite ad Ancona siano state trasportate a 
Milano. Ma questi inconvenienti vanno in gran parte 
attribuiti alle difficoltà che s'incontrano negli esordi 
delle cose. 

Ad ogni modo io non faccio che prendere atto delle 
parole del signor ministro, e spero che quel tronco sarà 
meglio servito in avvenire. 

CASA RETTO. L'anno scorso, in occasione del bilancio 
dei lavori pubblici, io ho avuto l'onore d'eccitare il si-
gnor ministro a voler meglio regolarizzare il servizio 
della ferrovia che fa capo al porto di Genova ; ma disgra-
ziatamente gl'inconvenienti, a vece di diminuire, sono 
andati aumentando. Ora, è un fatto che quasi sempre 
si verifica l'inconveniente della mancanza dei vagoni 
per caricare le merci che da quel porto vengono nel-
l'interno dello Stato. Io so bene che l'amministrazione 
delle ferrovia ci trova una scusa, ma essa è veramente 
singolare. 

L'amministrazione pretenderebbe che il commercio 
marittimo diventasse regolare ; essa, cioè, partendo dal 
principio che il movimento annuale d'importazione dal 
porto di Genova all'interno dello Stato sia, supponiamo, 
di 365,000 tonnellate, il che farebbe 1,000 tonnellate al 
giorno, vuole solo provvedere regolai'mente quel numero 
di vagoni che occorre giornalmente pel trasporto di 1,000 
tonnellate di merci. 

Ma', ripeto io, questo è un modo di ragionare assai 
singolare. Il commercio non può rendersi regolare a 
questo modo. Se si verifica, per esempio, una deficienza 
di raccolto nell'alta Italia e che si abbia bisogno di for-
nirla di grano, forse che le popolazioni dell'alta Italia 
dovranno aspettare che venga il termine di un mese, 
di due mesi perchè i loro forni siano provveduti di 
farina da poter fare il pane? Ripeto, è una pretesa 
assai singolare che non ha riscontro se non in questi 
paesi. 

D'altronde poi questa statistica del movimento mi 
consta che è stata fatta assai male, perchè si è fatta sul 
movimento degli anni passati in cui il movimento era 
molto minore di quello che sia al presente. 

Il movimento delle merci che dal mare vengono al-
l'interno è cresciuto a dismisura, perchè è intervenuto 


